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AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

DI CIVITAVECCHIA  

__________________________ 

 

 

 

RELAZIONE DEL COMMISSARIO AL BILANCIO CONSUNTIVO  2018 

COMPRENSIVA DELLA RELAZIONE ANNUALE SULLE ATTIVITA’ SVOLTE 

(art.13 comma 2 Lr n. 30/2002) 

 
Condizioni operative e sviluppo dell'attività 

 
L’Ater esercita le funzioni attribuite alle Aziende territoriali per l’edilizia residenziale del sistema regionale 

dalle leggi e dai regolamenti nazionali e regionali, operando nel rispetto dei principi di legalità, buon 

andamento, imparzialità, pubblicità e trasparenza ed improntando l’ attività al conseguimento di livelli 

ottimali di efficienza, efficacia ed economicità.  

In particolare, l’Ater indirizza la sua azione alla realizzazione di interventi di costruzione, acquisto e 

recupero di alloggi di edilizia residenziale pubblica, al fine di incrementare il patrimonio immobiliare da 

destinare all'assegnazione in locazione. L’attività dell’Ater si inserisce in un processo partecipativo definito e 

strutturato dalle disposizioni regionali di riferimento, contribuendo a realizzare gli obiettivi individuati nel 

Programma regionale delle politiche abitative 

L’Ater di Civitavecchia ha adottato un modello organizzativo, sotto il profilo istituzionale, di tipo 

“tradizionale”, in ossequio alla legge regionale 30/2002, in quanto quale organo esecutivo ha attualmente in 

struttura il Commissario Straordinario e il Direttore Generale. Il Collegio dei Revisori è il suo naturale 

organo di controllo ma, scaduto dal 2018, attualmente non è stato ancora rinnovato.  

Il presente bilancio è stato predisposto in ottemperanza al principio della continuità aziendale, il quale 

contempla la recuperabilità di attività e passività nel normale corso del business. 

Ai sensi dell’art. 2428 si segnala che l’attività è svolta nella sede legale in Via Don Milani 6 – 00053   

Civitavecchia..  

 

Per maggiori informazioni si rinvia a quanto più dettagliatamente esposto in Nota Integrativa 



 2 

 
 

Organi Sociali di Ater del Comprensorio di Civitavecchia  e  Organi di Controllo  
 

 
Commissario Straordinario             Dott. Antonio Passerelli 

Collegio dei Revisori                        Scaduto nel 2018 
 
In ossequio alla normativa vigente e all’art. 10 dello Statuto, con Decreto del Presidente della Giunta 

regionale, viene nominato il Collegio dei Revisori che ha l’obbligo di esercitare il controllo contabile e 

finanziario dell’Ater di Civitavecchia . 

Tenendo conto che, come già accennato, il Collegio dei Revisori è da tempo scaduto, che il Revisore Legale 

dei Conti ex comma 2bis, art. 14, L.R. 30/2002, nominato nel gennaio 2018, ha l’obbligo di certificare solo il 

Bilancio Consuntivo, l’Ater del comprensorio di Civitavecchia, al fine di garantire comunque la trasparenza, 

il rispetto della legge e del regolamento di contabilità, ha ritenuto opportuno nominare un Revisore legale, 

individuando il professionista tra uno dei membri del precedente Collegio dei Revisori,  incaricandolo di 

verificare la correttezza della redazione del Bilancio Preventivo 2019. 

 
 Revisore Legale Bilancio d’esercizio                       Dott.   Roberto Rinaldi 

 
 Revisore Legale Bilancio Preventivo                       Dott.   Marco Manovelli 
 
Tale scelta, permanendo l’assenza del Collegio dei Revisori, verrà replicata anche per il Bilancio Consuntivo 
2018. 

                  
Prima di entrare nel dettaglio esplicativo dell’attività intrapresa dall’Ater del comprensorio di Civitavecchia 

nel corso del 2018 appare utile riassumere l’andamento economico generale. 

Scenario macroeconomico: il Mercato Immobiliare e i Mercati Finanziari  

Economia mondiale  

L’anno 2018 registra un segnale di rallentamento nella crescita reale del Prodotto Interno Lordo mondiale 

che si attesta al 3% inferiore al 3,1% dell’anno precedente. Il risultato sconta tensioni commerciali legate al 

crescente protezionismo che con l’accresciuta incertezza politica e le crescenti tensioni geopolitiche 

offuscano ulteriormente le prospettive di crescita globali.  

Le attività economiche delle aree delle economie avanzate registrano divergenze tra loro. La crescita negli 

Stati Uniti è rimasta solida, spinta dagli stimoli fiscali. Al contrario, l’attività nella zona Euro è stata in 
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qualche modo più debole rispetto alle precedenti previsioni a causa del rallentamento delle esportazioni 

nette. Di seguito si riporta una tabella riassuntiva dei trend di crescita del PIL mondiale suddiviso per area 

geografica.  

Andamento del Prodotto Interno Lordo  

 

 

(Fonte: World Bank).  

 

Secondo le previsioni OCSE, nel 2018 la crescita dell’economia mondiale sarebbe stata pari al 3,7%, un 

decimo di punto in più rispetto all’anno precedente. Nel 2019 il PIL aumenterebbe del 3,5%, due decimi di 

punto in meno rispetto a quanto previsto in settembre: la revisione riflette un lieve deterioramento delle 

prospettive nell’area dell’euro, in Giappone e nelle principali economie emergenti, a cui si accompagna il già 

atteso rallentamento negli Stati Uniti, anche per il progressivo venir meno degli effetti espansivi dello 

stimolo fiscale. 

I rischi per le prospettive dell’economia mondiale sono elevati. Dall’inizio di ottobre i prezzi del greggio 

sono scesi fortemente, per effetto soprattutto di fattori di offerta, quali l’incremento della produzione negli 

Stati Uniti, in Arabia Saudita e in Russia, nonché la tenuta delle esportazioni dell’Iran, a seguito 

dell’allentamento temporaneo delle sanzioni applicate dagli Stati Uniti a questo paese.  

Come atteso, nella riunione del 19 dicembre la Riserva federale ha alzato di 25 punti base l’intervallo 

obiettivo dei tassi di interesse sui federal funds, portandolo a 2,25-2,50 per cento; per il prossimo anno le 

quotazioni dei futures sui federal funds e le aspettative del Federal Open Market Committee prefigurano un 

più graduale innalzamento dei tassi di riferimento 
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L’andamento macroeconomico europeo  

L’attività nell’area dell’euro ha rallentato, in parte a causa di fattori temporanei, ma anche per un 

deterioramento delle attese delle imprese e per la debolezza della domanda estera. In novembre la 

produzione industriale è scesa significativamente in tutte le principali economie. In autunno l’inflazione è 

diminuita per effetto dell’andamento dei prezzi dei beni energetici. Mentre la disoccupazione è diminuita il 

tasso di inflazione continua a rimanere basso nonostante una temporanea accelerazione dei prezzi 

dell’energia. Infine, la crescita dell’area euro è proiettata verso un ulteriore decelerazione rispetto alla 

previsione dell’1.6% nel 2019 e una media dell’1.4% nel 2020-21 a causa di un minore stimolo monetario e 

una moderata crescita del commercio globale (Fonte: World Bank)  

E’ proseguita la crescita sui 3 mesi del credito alle famiglie (3,5%), che resta diffusa tra quasi tutti i 

principali paesi. Il costo dei nuovi prestiti alle imprese e alle famiglie per l’acquisto di abitazioni è rimasto 

sostanzialmente invariato (1,7 e 1,8% in novembre, rispettivamente); la dispersione dei tassi di interesse tra 

paesi si è mantenuta su livelli contenuti.  

 

Crescita del PIL e  
inflazione area euro 2017 

2018   
II trim. 

2018  
III trim. 

2018 
IV trim. 

PAESI      
Francia 2,2 0,2 0,3 1,9 

Germania   2,2 0,5 -0,2 1,7 
Italia 1,6 0,2 -0,1 1,2 
Spagna 3,0 0,6 0,6 1,2 
Area euro  2,4 0,4 0,2 1,6 

Italia 

L’economia italiana dopo i segni di ripresa sembra essere nuovamente in difficoltà, la crescita del Pil sarà, 

secondo le previsioni, dello 0.9% nel 2019 e nel 2020 in diminuzione rispetto ai dati degli anni precedenti.  

La politica fiscale diventerà espansionistica nel 2019, ampliando il deficit di bilancio, presumibilmente, al 

2,5% del PIL nel 2019 e 2,8% nel 2020. Il debito pubblico, che è gradualmente diminuito rispetto al PIL, 

invece, si stabilizzerà ad un livello elevato. L’incertezza crescente e tassi di interesse più elevati ridurranno 

la propensione delle famiglie e delle imprese a consumare e investire, compensando così gli effetti 

dell'espansione fiscale sull'attività.  
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(Fonte: OECD economic outlook 2018)  

 

L’inflazione complessiva si è ridotta in dicembre all’1,2%, soprattutto per effetto del rallentamento dei 

prezzi dei beni energetici. I premi per il rischio sui titoli sovrani sono scesi, per effetto dell’accordo tra il 

Governo Italiano e la Commissione europea sui programmi di bilancio. Le condizioni complessive dei 

mercati finanziari restano tuttavia più tese di quelle osservate prima dell’estate. 

La manovra di bilancio accresce il disavanzo degli anni 2019-2021. Secondo le valutazioni ufficiali 

l’indebitamento netto si collocherebbe al 2% del PIL nell’anno in corso, interrompendo il calo in atto dal 

2014. La proiezioni centrale della crescita del PIL è pari allo 0,6% nel 2019, 0,4 in meno rispetto a quanto 

valutato in precedenza. Sono moderatamente positivi gli effetti sulla crescita dell’accordo raggiunto dal 

Governo con la Commissione europea: l’impatto favorevole della diminuzione dei tassi di interesse a lungo 

termine compensa ampiamente quello degli interventi correttivi apportati alla manovra. Le proiezioni centrali 

della crescita nel 2010 e nel 2021 sono dello 0,9 e dell’1,0 %, rispettivamente.  

La debolezza dell’attuale fase ciclica è confermata dall’indicatore Ita-coin elaborato dalla Banca d’Italia, che 

negli ultimi mesi dello scorso anno è sceso sui valori negativi (-0,19 in dicembre). Segnali analoghi derivano 

anche dalla diminuzione degli indici dei responsabili degli acquisti delle imprese (PMI) e del peggioramento 

degli indicatori della fiducia di imprese e consumatori, che rimangono tuttavia su valori relativamente 

elevati. Sulla base di queste valutazioni nel complesso del 2018 la crescita del PIL sarebbe stata dell’1,0% 

sulla base dei dati annuali.  
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PIL e componenti principali 2017 
2018   

I trim. 
2018  

II trim. 
2018  

III trim. 
      

PIL   0,3 0,3 0,2 -0,1 
        
Importazioni totali 1,9 -2,6 2,4 0,8 

 Domanda nazionale 0,2 0,3 0,7 -0,1 
  Consumi nazionali  0,0 0,3 0,1 -0,1 

Spesa delle famiglie 0,0 0,4 0,0 -0,1 
Altre spese 0,0 0,0 0,2 0,0 

        
Investimenti fissi lordi 1,5 -0,8 2,8 -1,1 

  Costruzioni 0,9 0,1 0,7 0,5 
  altri beni di investimento 2,7 -2,8 6,9 -2,8 
        

Esportazioni totali 
1,9 

 
-2,3 

 
0,6 

 
1,1 

Fonte dati: Banca Italia gennaio 2019     
 

ATER  

L’intento dell’Ater è quello di promuovere un tipo di organizzazione e di funzionalità che assicurino 

prestazioni adeguate agli standard di una moderna impresa di servizi. Il fine è quello di un sempre più 

marcato rigore gestionale ed una sempre più efficiente organizzazione produttiva, garantendo, comunque, la 

qualità dei complessi abitativi. 

La tensione economica che ha interessato l’Italia in questo ultimo periodo, ha generato difficoltà per la parte 

della popolazione meno abbiente incrementando le richieste alle ATER, allo scopo di ottenere un’abitazione 

a condizioni economiche in linea con le limitate disponibilità finanziarie.  Allo stesso modo, un’attenta 

analisi interna ha evidenziato come i redditi dei nuclei familiari già assegnatari di alloggi ATER, siano 

sensibilmente peggiorati, con conseguente aumento delle istanze di rideterminazione del canone in corso 

d’anno, incremento del carico di lavoro degli uffici ed un calo generale dell’incasso dei canoni mensili. Tutto 

ciò va ad intaccare la funzione storicamente svolta dalla nostra ATER ovvero di supporto e sostegno delle 

famiglie economicamente più deboli. 

Nonostante tale scenario economico, l’Ater continua ad essere presente sul territorio e ad operare con lo 

scopo di fornire un sempre maggiore e migliore servizio all’utenza.  
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Sono stati raggiunti gli obiettivi 2018, individuati quelli da raggiungere e le relative strategie che per il 2019 

si articoleranno su alcuni pilastri fondamentali. 

Un obiettivo prioritario è sicuramente la manutenzione ordinaria e straordinaria degli alloggi al fine di 

valorizzare e mantenere in efficienza il patrimonio pubblico di rilevante importanza sociale. 

In aggiunta, la nostra azienda, considerate le limitate risorse a disposizione per svolgere la sua opera, è 

protesa ad una gestione volta all’efficienza e alla oculata gestione dei fondi di cui dispone ponendo sempre in 

primo piano la propria funzione sociale. 

Le dimensioni del patrimonio gestito e la natura delle attività istituzionali hanno indotto l’Ater a valutare con 

sempre maggior attenzione l’impatto delle proprie azioni sul tessuto urbano e sull’ambiente. 

Edilizia, produzione di rifiuti speciali, consumi sono i principali fattori che determinano effetti ambientali 

diretti e nei cui confronti è stato avviato un concreto controllo per la salvaguardia dello stesso. 

In campo edilizio, l’impiego delle fonti energetiche alternative e delle tecniche dell’edilizia bio sostenibile, il 

ricorso a soluzioni tecnologiche finalizzate all’efficienza energetica e alla riduzione dei consumi, la 

predilezione del recupero alle nuove costruzioni sono le strategie attuate dall’Azienda, sempre aperta a nuove 

soluzioni e modalità operative. La riduzione dei consumi energetici e di acqua si realizza anche con un piano 

di sensibilizzazione: tramite i propri canali di comunicazione, Ater informa l’utenza sulle modalità per il 

contenimento dei consumi; inoltre partecipa a campagne informative di più ampio respiro. 

Anche per quanto riguarda i rifiuti (sia quelli che derivano dalle attività istituzionali che quelli prodotti – in 

determinati casi - dall’utenza), l’Azienda si è attivata avviando un piano di recupero e smaltimento. 

In tal senso Ater aderisce ad una serie di iniziative volte alla diffusione della cultura del risparmio energetico  

Stime per il mercato immobiliare 

Nei mesi estivi è proseguito il recupero delle compravendite di abitazioni, a fronte di una nuova flessione dei 

prezzi. Sulla base dei dati diffusi dall’Istat, nel terzo trimestre del 2018 il tasso di profitto delle imprese è 

diminuito nel confronto con il periodo precedente risentendo dell’incremento del costo del lavoro Il tasso di 

risparmio è leggermente salito in presenza di una riduzione della spesa per trasferimenti correnti; il saldo 

finanziario in rapporto al valore aggiunto si è ulteriormente ridotto, anche per effetto di un aumento della 

spesa per investimenti. 
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Nel trimestre estivo i consumi delle famiglie sono lievemente diminuiti dello 0,1% rispetto al periodo 

precedente, con un calo per la spesa in beni non durevoli e, in misura minore, per quelli durevoli. Sulle scelte 

delle famiglie avrebbe inciso l’andamento incerto delle condizioni reddituali: dopo la marcata accelerazione 

nei mesi primaverili, il reddito disponibile al netto dell’inflazione si è ridotto dello 0,2% sul trimestre 

precedente, risentendo di dinamiche occupazionali meno favorevoli. 

Oggi in Italia il valore compressivo del mercato immobiliare, contando gli investimenti in costruzione, a cui 

si aggiunge la spesa-affitti e l’intermediazione, vale in un anno un quinto del Pil. Il patrimonio delle famiglie 

italiane è per il 60% rivolto ad attività immobiliari. E ancora, i prestiti bancari alle famiglie, per i mutui, e 

alle imprese immobiliari sono un terzo degli impieghi bancari complessivi. 

 Le compravendite nel 2019 continueranno a crescere, ma a un ritmo molto più contenuto rispetto a quello 

degli ultimi anni (del 2-3% contro il 6,5% del 2018), con stime ancora più al ribasso per il 2020 e il 2021. 

Una frenata che allontana ancora la possibilità di una inversione di tendenza sul fronte dei prezzi, dove 

permane una situazione di stagnazione: -0,9% la variazione media prevista quest’anno per le grandi città, 

valori simili a quelli registrati nel 2018 (a eccezione di alcune zone particolarmente richieste nelle grandi 

città, Milano in testa).  

L’aumento delle compravendite, tornate ad attestarsi non distanti da quota 580 mila, nonché l’ennesima 

riduzione di intensità della flessione dei prezzi registrata sia nelle città maggiori sia in quelle intermedie –

rappresentano il portato di una dinamica rialzista la cui intensità pare ora destinata a ridursi. L’entità della 

frenata dipenderà dall’efficacia delle misure di politica economica poste in essere, oltre che dalla 

disponibilità del sistema bancario a continuare ad assecondare la pulsione proprietaria delle famiglie italiane, 

anche in un contesto di maggiore precarietà reddituale. 

La dipendenza da mutuo e il mancato innesco di una spirale inflattiva, nonostante il costante incremento 

delle transazioni, costituiscono la manifestazione più eclatante della fragilità della dinamica espansiva in 

atto.  

Su base annua i prezzi delle abitazioni nelle 13 città intermedie hanno subito una riduzione dell’1,2%, 

mentre l'evoluzione dei canoni è prossima all’invarianza  (-0,2% su base annua). Il tempo di vendita medio è 

di 7,3 mesi, mentre lo sconto medio si attesta al 14%.Per gli immobili d’impresa il calo dei prezzi è 

leggermente più elevato, attestandosi nell’ordine del -1,5%. I canoni hanno seguito dinamiche simili. 
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Investimenti in Ricerca e Sviluppo – l’Ater di Civitavecchia 

L’incidenza delle spese per Ricerca e Sviluppo sul Pil è cresciuta in dieci anni di solo 0,3 punti percentuali. 

Lo stato di attuazione dei programmi per le infrastrutture di trasporto e la logistica dimostra che, nonostante 

le strategie utilizzate in questi anni, i risultati complessivi in termini di investimenti pubblici restano 

deludenti: il consuntivo 2018 riporta una spesa di 33,7 miliardi di euro, con una riduzione di 2 miliardi di 

euro (- 5,6%) rispetto al 2017 e di 5,6 miliardi (-9,6%) rispetto al 2016. 

Nel 2018 le imprese che hanno investito in ricerca e sviluppo sono incrementate (+34%, rispetto al 2017); gli 

ordinativi interni dei beni 4.0 incentivati da super e iper ammortamento e dalla Nuova Sabatini sono cresciuti 

del 6%. 

A giugno 2017, l’Ater di Civitavecchia ha sottoscritto una convenzione con l’Università  la Sapienza di 

Roma, Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale, avente quale obiettivo primario quello di 

eseguire studi e ricerche in materia di innovazione tecnologica per la valorizzazione degli edifici del 

patrimonio immobiliare dell’Ente mediante azioni e misure di efficientamento energetico degli edifici, al fine 

di conseguire gli obiettivi - di interesse pubblico - di contenimento dei consumi energetici e degli annessi 

costi di gestione, la riduzione delle emissioni inquinanti, anche nell’ottica del conseguimento degli obiettivi 

di risparmio dettati dall’Unione Europea.  

Nel corso del 2018 , l’Ater di Civitavecchia, non ha effettuato ulteriori investimenti in Ricerca e Sviluppo , 

ha, sostanzialmente , curato e consolidato quanto impiegato lo scorso anno. 

Andamento economico dell’Ater  

All’interno di questo contesto si è sviluppata l’attività dell’Ater caratterizzata, anche per l’anno 2018 , da una 

profonda azione di risanamento ed efficientamento, avviata con successo nell’ultima parte del 2016. 

L’esercizio 2018 ha registrato un utile ante imposte di euro 21.208, con un risultato netto pari a 14.209, in 

continuità rispetto agli ultimi 2 esercizi, in particolare il bilancio 2016 ha rilevato  un risultato ante imposte 

positivo pari ad Euro 9.584 mentre il 2017 pari a euro 38.892. 

Si può quindi affermare che il ‘nuovo management’ ha raggiunto, in 24 mesi di attività, gli obiettivi di 

risanamento economico e finanziario 
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L’utile consolidato del 2018 pari a euro 14.209 conferma il trend degli ultimi 2 esercizi, sovvertendo 

completamente la tendenza del periodo 2011 – 2015, dove la perdita non è mai stata inferiore ad Euro 

329.000. 

Si può quindi affermare che si è finalmente raggiunto un consolidato equilibrio economico e finanziario . 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risultato  2011 Risultato  2012 Risultato  2013 Risultato  2014 Risultato  2015 Risultato  2016 Risultato 2017 Risultato 2018
-331.081 -926.774 -1.351.263 -329.310 -663.893 -6.272 31.696 14.209
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Il conto economico riclassificato della società, confrontato con quello dell’esercizio precedente, è il seguente 

(in Euro): 

 

Ratios 

A migliore descrizione della situazione reddituale della società ,si riportano, nella tabella sottostante alcuni 

indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti.  

 

 

 
 

 

31 12 2018 31 12 2017 Variazione

Ricavi Netti 2.056.561,00 3.669.219,84 -1.612.658,84
Costi esterni 1.326.265,12 2.774.966,67 -1.448.701,55
Valore aggiunto 730.295,88 894.253,17 -163.957,29
Costo del lavoro 1.545.849,60                            1.489.173,56                 56.676,04
Margine Operativo Lordo -815.553,72 -594.920,39 -220.633,33
Ammortamenti , svalutazioni, altri acc.ti 951.508,26                                 510.150,89                     441.357,37
Risultato Operativo -1.767.061,98 -1.105.071,28 -661.990,70
Proventi diversi 1.609.668,00                            923.295,84                     686.372,16
Proventi ed oneri finanziari 178.601,76                                 220.667,39                     -42.065,63
Risultato prima delle imposte 21.207,78 38.891,95 -17.684,17
Imposte sul reddito 6.998,54                                       7.195,01                           -196,47
Risultato netto 14.209,24 31.696,94 -17.487,70

Indicatore finanziario Valore 31/12/2018 Valore 31/12/2017 Modalità di calcolo

Risultato Operativo
Capitale Investito Operativo Medio 

Risultato Operativo
Ricavi di Vendita

Risultato Netto dell'esercizio
Patrimonio Netto medio del periodo

0,03%ROE (Return on Equity)

Rappresenta l'indicatore della redditività della gestione operativa e misura la capacità dell'azienda di 
generare profitti nell'attività di trasformazione degli input in output

 Rappresenta l'incidenza percentuale del risultato operativo sui ricavi di vendita, ossia l'incidenza dei 
principali fattori produttivi (materiali,personale,ammortamenti)sul fatturato

Rappresenta la remunerazione percentuale del capitale di pertinenza dei soci (capitale proprio). E' un 
indicatore della redditività complessiva dell'impresa , risultante dall'insieme della gestione operativa , 

della gestione finanziaria, della gestione straordinaria e tributaria

0,06%

-1,60%ROI (Return on Investments) -1,44%

-51,29%ROS (Return on Sales) -30,19%
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Andamento principali voci economiche  2014 - 2018 

  

 

 

 

 

Dall’analisi del trend delle principali voci economiche emerge chiaramente l’oculatezza della gestione 

dell’esercizio 2018. I risultati consuntivati sono in prevalenza migliori di quanto risultante dai bilanci 

dell’ultimo quinquennio.. 

 

Tutto ciò è stato reso possibile, oltreché da un’attenta politica bilancistica, anche da una meticolosa attività di 

revisione dell’intera fase del processo gestionale e organizzativo aziendale. 

Fra le azioni più importanti, volte a razionalizzare la gestione dell’Ater, si segnalano le modifiche apportate 

al “Regolamento interno per la gestione della morosità” avvenute con deliberazione del 24 novembre 2016 

n.36, che ne hanno reso più efficace ed efficiente l’attuazione. 

L’attività svolta costantemente dal personale dedicato, ha permesso di raggiungere buoni risultati, già nei 

primi mesi del 2018. In particolare, le sinergie tra le aree Amministrazione e Patrimonio hanno consentito di 

2014 2015 2016 2017 2018
Ricavi delle vendite 3.018.927                                         3.027.569                          3.135.741                  3.669.220                         2.056.561                          
Costi per servizi 2.552.892                                         3.091.039                          2.079.059                  2.762.272                         1.313.635                          
Costi del personale 1.761.543                                         1.622.179                          1.860.778                  1.489.174                         1.545.850                          
Risultato ante imposte 289.872-                                             644.640-                              9.585                             38.892                                 21.208                                 
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incrementare significativamente, in valore assoluto, il numero dei piani di rientro formalizzati con gli 

inquilini. 

I responsabili degli uffici competenti hanno provveduto a gestire l’andamento delle pratiche di morosità in 

essere, riportando per ciascuna di esse le date delle costituzioni in mora, degli affidamenti ai legali con i 

relativi nominativi degli avvocati affidatari, le attività specifiche effettuate. Si è proceduto, inoltre, a 

predisporre i piani di rientro secondo la rateizzazione concordata. Quest’ultimo lavoro ha consentito di 

monitorare i pagamenti delle rate di recupero della morosità grazie al fatto che il bollettino emesso per tale 

finalità si differenzia dal bollettino mensile ordinario.  

 

 

 

Morosità Totale Ammontare Piani di Rientro Morosità al netto dei Piani 
di Rientro

2015 2.614.891 409.247 2.205.644

2016 2.771.566 964.853 1.806.713

2017 2.854.074 1.424.767 1.429.307

2018 2.703.665 1.324.705 1.378.960
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Dall’analisi dell’andamento della morosità dell’ultimo quadriennio appaiono alquanto evidenti i risultati del 

lavoro testé esposto. Si è assistito ad un incremento notevole dei piani di rientro sottoscritti dagli inquilini 

morosi che oltre a garantire il pagamento delle rate insolute, secondo un piano concordato, provvedono a 

ottemperare agli impegni correnti, contribuendo positivamente al riequilibrio finanziario dell’Ater. 

La risultante di tale incisiva azione di contrasto è stata in prima battuta la riduzione delle costituzioni in mora 

che, da Euro 232.013 al 2015 è passata ad Euro 163.238 nel 2016 a euro 164.053 nel 2017  per consolidarsi a 

euro 217.257 nel 2018 ed in seconda battuta l’aumento della sottoscrizione dei piani di rientro, passati da 

euro 335.799 nel 2015) a euro 386.200 nel 2016, a euro 387.000 nel 2017 e si è assestata  a euro 350 987 nel 

2018. 

Nel 2017 si è avviata la riorganizzazione del processo di consegna dei bollettini agli inquilini per il 

pagamento del canone di affitto. Al riguardo, si segnala che, fino a tale data l’Azienda ha proceduto alla 

stampa, imbustamento e consegna dei relativi bollettini attraverso l’utilizzo di personale interno (e non) che, 

oltre a generare diseconomie , poneva in essere azioni non perfettamente compatibili con la salvaguardia 

della privacy. A seguito della riorganizzazione posta in essere l’intero processo, è stato affidato a Poste 

Italiane Spa che già nel 2018  hanno garantito un più rigoroso rispetto delle norme sulla privacy ed una 

maggior economicità dell’intero flusso. 

Nell’anno 2018 l’attività tecnica dell’A.T.E.R. si è sviluppata nei settori della manutenzione ordinaria degli 

immobili in proprietà e di quelli comunali in gestione, nella progettazione e direzione lavori di interventi di 

manutenzione straordinaria, nel settore delle nuove costruzioni ed in una serie di attività volte ad una 

migliore gestione del patrimonio immobiliare. 

La riorganizzazione del lavoro dell’Area Tecnica, avviata nel 2014, ha visto la conferma nei ruoli di 

Responsabili del Procedimento dei servizi manutentivi le due unità di livello “A” presenti in organico. A 

partire dal 1 gennaio 2016, è stata effettuata con Determinazioni del Dirigente dell’Area Tecnica nn. 76 e 77 

del 01.07.2015, la rotazione tra le funzioni dei due responsabili dei servizi secondo quanto previsto dalla 

Legge n.190/2012. 

 

 

I due settori manutentivi individuati sono relativi a: 



 15 

• Interventi di manutenzione ordinaria e di pronto intervento sul patrimonio edilizio, per le varie 

tipologie di lavoro (edile, idraulico, autogrù, autospurgo, ecc) – RUP arch. Mario Augusta. 

• Interventi di manutenzione ordinaria impianti elevatori, immobili dotati di Certificato di Prevenzione 

Incendi e Centrali termiche– RUP arch Raffaella Carli. 

 

Dal punto di vista della manutenzione ordinaria sono pervenute 385 richieste di intervento registrate 

sull’apposito applicativo informatico di gestione. La funzione di verifica e primo intervento sulle 

segnalazioni pervenute è stata svolta dai tecnici interni con il supporto della squadra operai, impegnata 

inoltre nella effettuazione di interventi di disostruzione fognaria, ripristino impermeabilizzazioni, 

sopralluoghi tecnici, manutenzione di parti murarie e pulizia di serbatoi idrici. 

A far data dal 17 maggio 2018 è stato aggiudicato l’appalto “Procedura aperta ex art. 60 del D.lgs. n. 

50/2016 per la conclusione di un accordo quadro, ai sensi dell’art. 54 comma 3 del citato decreto legislativo, 

con un unico operatore economico, per l’esecuzione di lavori edili di manutenzione ordinaria e straordinaria 

su aree, edifici o manufatti di proprietà dell’A.T.E.R del Comprensorio di Civitavecchia, ovvero ad essa 

conferiti in gestione”  

A far data dal 17 maggio 2018  è stato aggiudicato l’appalto “Procedura aperta ex art. 60 del D.lgs. n. 

50/2016 per la conclusione di un accordo quadro, ai sensi dell’art. 54 comma 4 lett. a del citato decreto 

legislativo, con una pluralita’ di operatori economici, per l’esecuzione di lavori edili di manutenzione 

ordinaria e straordinaria su aree, edifici o manufatti di proprietà dell’A.T.E.R. (azienda territoriale per 

l’edilizia residenziale pubblica) del Comprensorio di Civitavecchia, ovvero ad essa conferiti in gestione, 

finanziati mediante il ricorso a fondi di terzi”  

Attraverso questi due appalti si sono individuati gli operatori economici che dovranno operare per la 

realizzazione dei lavori pubblici di competenza dell’Ente per n.4 anni. 

 Nel corso del 2018 si è stato avvio all’esecuzione dei lavori relativi all’accordo quadro con un unico 

operatore economico, attraverso il quale si sta procedendo all’esecuzione dei lavori di manutenzione 

ordinaria ed alla programmazione di lavori di manutenzione straordinaria. 

Nel corso dell’anno si è proceduto con l’effettuazione di lavori per il ripristino di alloggi ritornati nelle 

disponibilità dell’Ente e riassegnati attraverso la graduatoria comunale. 
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Con riferimento al programma di Alienazione del Patrimonio E.R.P. dell’A.T.E.R. del Comprensorio di 

Civitavecchia ed al relativo Piano di Reinvestimento dei proventi approvato con Determinazione 

Dirigenziale della Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative della Regione Lazio 23 dicembre 

2015, n.G16656, sono stati completati i seguenti interventi: 

1. Intervento di manutenzione ed efficientamento energetico dell’immobile sito in Civitavecchia, Via 

Frezza n.3; 

2. Intervento di manutenzione ed efficientamento energetico dell’immobile sito in Civitavecchia, Via 

Labat n.4; 

3. Intervento di manutenzione ed efficientamento energetico dell’immobile sito in Civitavecchia, Via 

Navone 23/29; 

Per i suddetti interventi è stato richiesto e ottenuto, in virtù dell’accordo di collaborazione stipulato con il 

Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza “, un 

finanziamento a fondo perduto al GSE attraverso la procedura del Conto Termico. 

L’Area Tecnica, oltre ad occuparsi degli interventi di manutenzione straordinaria sopra citati ha redatto il 

computo metrico estimativo dei lavori necessari da realizzarsi per condomini autonomi, con presenza di 

alloggi ATER, che intendevano realizzare lavori di manutenzione straordinaria, ha partecipato alle assemblee 

condominiali nelle quali era prevista l’approvazione dei lavori ed erogato la quota parte di competenza di 

questa Azienda, stabilita per i millesimi di proprietà. 

Nel corso dell’anno si è proceduto allo svolgimento delle attività previste dal Contratto di servizio ex art. 6 

della Legge Regionale n. 12/99, stipulato nel 2016, per regolamentare la gestione dei 250 alloggi trasferiti in 

proprietà dal Demanio dello Stato al Comune di Civitavecchia.  

Si riportano i principali interventi programmati di nuova costruzione con il relativo stato di avanzamento 

delle procedure tecnico amministrative: 

 

Intervento nuova costruzione PZ4 S. Gordiano – Civitavecchia 
 

Per la realizzazione di tale intervento, la Regione Lazio, con Delibera di Giunta Regionale 2 dicembre 2011 

n. 572, ha confermato il finanziamento di euro 1.200.000 ai sensi del comma 4 art. 7 bis della LR 12/99 già 

concesso con le DD.G.R n. 580/08 e n. 378/09. 
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Con deliberazione di giunta Regionale n.38 del 15.02.2013 l’ATER è stata autorizzata ad integrare il 

finanziamento in oggetto, mediante l’utilizzo di euro 746.841,41 di fondi legge 24 dicembre 1993 n.560.Con 

comunicazione prot. 93223 del 08.03.2013 l’Area Interventi di Edilizia Sovvenzionata della Regione 

rilasciava il proprio nulla osta all’esecuzione dell’intervento. Il progetto dell’opera per l’ottenimento del 

permesso a costruire è stato trasmesso al Comune di Civitavecchia in data 28 febbraio 2014 con prot. 13840. 

Il Comune con nota prot. 39558 del 27 maggio 2014   comunicava la sospensione della richiesta di Permesso 

a costruire per consentire il perfezionamento della pratica VAS (Valutazione Ambientale Strategica) del 

Piano urbanistico all’interno del quale è previsto l’intervento costruttivo. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 428 del 21 marzo 2015 il Comune di Civitavecchia ha dato atto che il 

suddetto Piano urbanistico non è assoggettato a VAS e pertanto si dava il via libera alla prosecuzione 

dell’iter edilizio. 

L’Ater è in attesa di stipulare la Convenzione ex art 35 Legge 865/1971 con il Comune. Lo schema è stato 

approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario n.12 del 18.06.2015 e trasmesso al comune con 

nota prot. 2239 del 22 giugno 2015. 

E’ stato predisposto, a tale fine, il progetto delle opere di urbanizzazione da realizzare a scomputo degli oneri 

di urbanizzazione ma si è ancora in attesa della stipula della Convenzione con il Comune. 

Nel corso dell’anno si è inoltre analizzata, in accordo con il Comune, la possibilità di acquisizione dell’area 

adiacente a quella assegnata all’ATER per la realizzazione di ulteriori 37 alloggi. La procedura è attualmente 

al vaglio della Regione Lazio. 

Intervento Nuova Costruzione Residenze Anziani Ex Scuola Materna Via Canova – Civitavecchia – importo 

euro 2.500.000 

Con Deliberazione di Giunta Provinciale n.602/43 del 258.11.2012, Delibera della G.C. di Civitavecchia 

n.360 del 30 novembre 2012 e Delibera del C.d.A. dell’A.T.E.R. n. 65 del 27.11.2012 è stato approvato il 

protocollo d’intesa di cui all’oggetto, poi sottoscritto in data 30 novembre 2012, per la realizzazione 

dell’intervento di nuova costruzione residenze Anziani Via Canova Civitavecchia. 

Il progetto architettonico e urbanistico dell’intervento è stato approvato con Delibera del Commissario 

Straordinario 20 giugno 2014 n.19 e consegnato al Comune di Civitavecchia, per l’ottenimento del 

permesso a costruire, con nota del 15 luglio 2014 con prot. 51265 per un importo complessivo di euro 
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2.500.000  mediante i fondi di cui alla deliberazione di giunta Regionale 1° aprile 2005 n.459 di euro 

900.000 e per la parte residua utilizzando i fondi provenienti dalle alienazioni alloggi della Legge 

560/1993.Il progetto dell’opera è stato inviato da Comune di Civitavecchia a tutte le amministrazioni 

competenti unitamente al Rapporto Preliminare ambientale, al fine di adempiere alla “Procedura di Verifica 

di assoggettabilità a VAS art. 12 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.”. 

Il progetto ha avuto il benestare da parte della Regione Lazio anche con riferimento all’applicazione delle 

norme di salvaguardia dei Piani Territoriali Paesistici. Il progetto di variante urbanistica è stato adottato dal 

consiglio Comunale di Civitavecchia con deliberazione n.99 del 19 ottobre 2016 e trasmesso all’Area 

Metropolitana che ha espresso parere favorevole all’approvazione, 

Il Comune di Civitavecchia, nella seduta consiliare del 25 gennaio 2018 ha approvato la deliberazione n. 7 

avente ad oggetto: "Presa d'atto della positiva verifica di compatibilità di "Città metropolitane di Roma 

Capitale" ai sensi dell'art.50 bis della L.R. n.38/99 della Variante Urbanistica al PRG ai sensi dell'art.19 DPR 

327/2001, di fatto concludendo l’iter  urbanistico della Variante. 

Nel corso dell’anno sono stati effettuati degli incontri presso la competente Direzione della Città 

Metropolitana di Roma Capitale per la risoluzione delle problematiche relative alle modalità di cessione 

dell’area all’ATER per consentire l’inizio dei lavori 

 

Intervento Nuova Costruzione Località Poggiarello – TOLFA – importo euro 850.000 

Con D.G.R.L. n. 510 del 29/07/2014, pubblicata sul B.U.R.L. n. 63, S.O. n.1 del 07.08.2014, “Legge 

Regionale 6 agosto 1999, n.12. si è avuta la conferma del finanziamento regionale di E.R.P. di € 831.480,13 

sul totale di euro 1.549.370,70, nel Comune di Tolfa (RM) – località “Poggiarello” di cui alle DD.G.R. nn. 

4244/1997 e 1831/99 e cambio dell’Ente attuatore dell’Intervento, a favore dell’A.T.E.R. del comprensorio 

di Civitavecchia, per la completa realizzazione del primo stralcio Programma Integrato di Intervento, con 

L.R. 22/1997” è stato confermato, ai sensi della L.R. n.12/1999 e ss.mm. e ii.,  il finanziamento complessivo 

di euro 831.480,13 quale importo residuo dell’iniziale finanziamento regionale di € 1.549.370,70, già 

concesso al Comune di Tolfa (RM), con precedenti DD.G.R.L. n. 4244/1997 e n. 1831/99, per il 

completamento dell’Intervento ai sensi della Convenzione tra l’A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia 

ed il Comune di Tolfa, stipulata il 17 ottobre 2011. 
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Con delibera del  27 ottobre 2014 n.24  del Commissario Straordinario ATER, l’Ente ha nominato l’ing. 

Andrea Mereu, Dirigente dell’Area Tecnica, Responsabile delle procedure di affidamento e di esecuzione 

dell’intervento dando mandato  di nominare i membri del gruppo di progettazione-direzione lavori interno o 

nei casi previsti dall’art 90, comma 6 del DLgs 12 aprile 2006, n. 163, di procedere ad affidamento a 

professionisti tecnici esterni iscritti nell’apposito “elenco dei professionisti tecnici dell’A.T.E.R. per l’anno 

2014”.   

l progetto per l’ottenimento del titolo abilitativo all’esecuzione dell’intervento è stato trasmesso al Comune 

di Tolfa con nota prot. 3908 del 12 agosto 2015. 

Con delibera del Commissario Straordinario n.20 del 10.12.2015 è stata richiesta l’integrazione del 

finanziamento concesso per l’esecuzione dell’opera, a far valere sui fondi di cui alla Lr 27/2006, per un 

totale di euro 359.206,99. 

In data 2 marzo 2017 è stata stipulata la Convenzione ex art 35 Legge 865/1971 con il Comune di Tolfa per 

la cessione dell’area in diritto di superficie. 

 Nel corso delle riunioni di coordinamento con il Comune di Tolfa  e Regione Lazio è emersa la necessità di 

procedere ad una modifica dell’atto convenzionale stipulato  e di procedere ad  una modifica alla Delibera di 

Giunta Regionale di finanziamento per tenere conto, come peraltro già previsto nella Convenzione stipulata 

in data 26.09.2012, della volontà dell’ATER a divenire oltre che soggetto attuatore, anche proprietario degli 

immobili realizzati. 

Al fine di procedere con l’inizio dei lavori, in attesa della modifica alla DGR, è in corso l’aggiornamento del 

progetto alle nuove Norme Tecniche sulle Costruzioni. 

 
Progetto di rigenerazione urbana quartiere di Via Betti 

Nell’ambito del rapporto di collaborazione con il Comune di Civitavecchia, nel 2018 si è proceduto ad 

approfondire le problematiche urbanistiche-finanziarie legate al progetto di rigenerazione urbana del 

quartiere di Via Betti mediante una serie di incontri volti a determinare la procedura da porre in essere e le 

possibili fonti di finanziamento, anche provenienti dall’unione Europea. 

 
Tra le attività svolte per determinare una migliore gestione del patrimonio immobiliare è di rilevante 

importanza lo studio effettuato nel campo degli Usi Civici. Considerata la problematica emersa negli ultimi 
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anni nel territorio del Comune di Civitavecchia e relativa alla presenza si Usi Civici su ampie zone 

urbanizzate, l’A.T.E.R. ha commissionato uno studio che ha permesso di determinare su tutto il patrimonio, 

la presenza o meno di gravami. Sono inoltre state svolte riunioni con i rappresentanti dell’Università Agraria 

per determinare una soluzione nei casi di presenza di usi civici. Prossimo passo necessario è il 

coinvolgimento del Comune di Civitavecchia titolare delle aree concesse in diritto di superficie all’ATER. 

Tale studio ha, inoltre, permesso di evidenziare che alcuni edifici, seppur presenti nel catasto fabbricati, non 

erano stati inseriti nel catasto terreni. Sono, pertanto stati effettuati gli inserimenti in mappa necessari ad 

avere una situazione catastale quanto più corretta. 

 

Nel corso del 2018 il Commissario Straordinario ha emanato 20 delibere che di seguito si riportano: 

• Delibera N° 1 del 10.01.2018 - Adozione del Bilancio di Previsione 2018; 

• Delibera N° 2 del 12.01.2018 - Conferma incarico del Direttore Generale; 

• Delibera N° 3 del 16.01.2018 - Proroga della data di stipula del rogito per l’acquisto degli 

immobili offerti dalla Mare Mare srl; 

• Delibera N° 4 del 13.02.2018 - Stipula del rogito per l’acquisto degli immobili offerti dalla Mare 

Mare srl; 

• Delibera N° 5 del 02.03.2018 - Indirizzo al Direttore Generale di attuazione delle delibere del 

Commissario Straordinario 16 e 17 dell’anno 2017 e riattivazione della procedura inerente la 

selezione del Dirigente dell’Area Amministrativa, Affari Legali e Generali; 

• Delibera N° 6 del 02.03.2018 - Costituzione della Commissione per l’esame e la valutazione dei 

candidati alla carica di Dirigente dell’Area Amministrativa, Affari Legali e Generali; 

• Delibera N° 7 del 05.03.2018 - Integrazione alla delibera 6/2018; 

• Delibera N° 8 del 13.03.2018 - Approvazione del contratto a tempo indeterminato per la 

funzione di Dirigente dell’Area Amministrativa, Affari Legali e Generali e conferma, all’esito 

dell’assunzione, di attribuzione dell’incarico di Direttore Generale – Nomina di Dirigente ad 

Acta; 

• Delibera N° 9 del 19.03.2018 - Modifiche relative alla dotazione organica, struttura 

organizzativa ed al Regolamento di Organizzazione e di Funzionamento dell’attività 

Amministrativa della Dirigenza e delle Strutture Operative e approvazione delle selezioni 

esterne per completamento della dotazione organica dell’A.T.E.R. del Comprensorio di 

Civitavecchia; 

• Delibera N°10 del 19.03.2018 - Adozione del Bilancio consuntivo annualità 2017; 

• Delibera N°11 del 22.03.2018 - Valutazione del Direttore Generale dott. Emiliano Clementi su 

obiettivi direzionali annualità 2017 assegnati dall’organo istituzionale; 



 21 

• Delibera N°12 del 03.04.2018 - Nomina Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

dell’A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia; 

• Delibera N°13 del 26.04.2018 - Svolgimento delle funzioni ordinarie in assenza del Direttore 

Generale del dirigente Vicario ing. Andrea Mereu; 

• Delibera N°14 del 05.06.2018 - Conferma incarico del Direttore Generale; 

• Delibera N°15 del 06.06.2018 - Approvazione atto di conciliazione; 

• Delibera N°16 del 02.07.2018 - Nomina del Responsabile dell’Anagrafe della Stazione 

Appaltante (RASA) dell’A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia; 

• Delibera N°17 del 23.07.2018 - Svolgimento delle funzioni ordinarie in assenza del Direttore 

Generale del dirigente Vicario ing. Andrea Mereu; 

• Delibera N°18 del 30.07.2018 - Mandato al Direttore Generale di avviare tutte le attività e le 

valutazioni necessarie per la realizzazione della nuova sede A.T.E.R.; 

• Delibera N°19 del 08.10.2018 - Obiettivi direzionali per l’anno 2018 assegnati al Direttore 

Generale; 

• Delibera N°20 del 22.10.2018 - Indirizzo al Direttore Generale in tema di politica energetica; 

• Delibera N°21 del 08.11.2018 - Modifiche Regolamento di contabilità; 

• Delibera N°22 del 21.11.2018 - Adozione del Bilancio di Previsione 2019; 

• Delibera N°23 del 18.12.2018 - Predisposizione alla stesura per un avviso pubblico di 

manifestazione d’interesse all’acquisizione su libero mercato di edifici residenziali, ultimati o in 

corso di costruzione; 

• Delibera N°24 del 20.12.2018 - Modifiche all’organizzazione aziendale, al regolamento di 

organizzazione e di funzionamento dell’attività amministrativa della dirigenza e delle strutture 

operative e al regolamento interno degli appalti e dei servizi di ingegneria nonché adozione del 

regolamento di attuazione dell’accordo quadro. 

 

 
 

Informazioni relative ai rischi e alle incertezze ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, 
del Codice Civile 

 
 

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile non si rileva l’esistenza di strumenti 

finanziari rilevanti ai fini della valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria. 

Di seguito sono fornite, poi, una serie di informazioni quantitative volte a fornire indicazioni circa la 

dimensione dell’esposizione ai rischi da parte dell’impresa. 
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Rischio di mercato 
 
Si rileva che la società opera prevalentemente nei confronti degli inquilini e del Comune di Civitavecchia   

L’andamento dell’Ater dipende sostanzialmente dal mercato e dall’andamento gestionale di suddetto cliente. 

Ad oggi, in considerazione dei volumi di fatturato registrati e più generale delle caratteristiche del mercato, il 

rischio  a carico dell’Ater  è da considerarsi pressoché nullo. 

 
Rischio di credito 
 
Il rischio di credito è principalmente afferente ai crediti commerciali. 

I principali debitori e creditori, che hanno rapporti con la Società, sono soggetti che in prevalenza adempiono 

al pagamento delle proprie obbligazioni sorte negli ultimi 24 mesi: pertanto non vi sono rischi materiali 

connessi alla mancata esigibilità dei crediti recenti. 

Rischio di cambio 
 
Nel corso dell’esercizio 2018 la Società non ha posto in essere operazioni finanziarie in valuta estera. 

Pertanto il rischio cambio è inesistente. 

 
Rischio di liquidità 
 
Non si prevedono rischi connessi alla disponibilità di risorse finanziarie necessarie per far fronte agli 

impegni assunti. 

Indicatori non finanziari 
 
Si procede all’esposizione dei principali indicatori “non finanziari” utili alla misurazione della virtuosità 

dell’Ater. 

Informazioni obbligatorie sul personale: 
 
Per quanto riguarda il personale non vi sono decessi sul lavoro e neanche addebiti in ordine a malattie 

professionali su dipendenti o ex o cause di mobbing. 

In ordine agli infortuni: nell’esercizio in esame si è verificato 1 infortunio  sul lavoro  in sede  

Ad oggi non è stata accertata alcuna responsabilità aziendale. 

Informazioni obbligatorie sull’ambiente: 
 
Rispetto alle informazioni attinenti l'ambiente l’organo amministrativo ritiene di poter omettere tali 

informazioni in quanto non sono, al momento, significative e, pertanto, non si ritiene possano contribuire alla 
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comprensione della situazione dell’Ater e del risultato della gestione. Dette informazioni saranno rese ogni 

qualvolta esisteranno concreti, tangibili e significativi impatti ambientali, tali da generare potenziali 

conseguenze patrimoniali e reddituali per la società. 

Ad oggi, comunque, non risultano danni causati all’ambiente né sanzioni inflitte all’impresa per reati danni 

ambientali. 

 
 Rispetto del codice in materia di protezione dei dati personali 
 

Ai sensi dell’allegato B, punto 26, del D.Lgs. n. 196/2003 recante Codice in materia di protezione dei dati 

personali, si da atto che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei dati personali, alla 

luce delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. 

L'art. 45, lett. c), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5 ("Decreto Semplificazioni"), abrogando la lettera g), comma 1 e 

il comma 1-bis, art. 34, D.Lgs. n. 196/2003 (Codice della Privacy), ha eliminato l'obbligo di stesura del 

Documento Programmatico della Sicurezza (DPS).  

A seguito dell’intervenuta efficacia applicativa lo scorso 25 maggio 2018 del Regolamento UE n. 679/16 

(meglio noto come G.D.P.R. – General Data Protection Regulation) l’Azienda ha provveduto ad effettuare 

tutta una serie di interventi mirati a rimuovere le non conformità dei processi aziendali alle disposizioni del 

predetto Regolamento, così come al residuo Codice Privacy (D. Lgs. 196/03 così come modificato dal D. 

LGs. 101/18). Ha così analizzato i flussi lavorativi che determinavano trattamenti di dati personali, anche 

appartenenti a categorie particolari, operando una ristrutturazione integrata in maniera tale da garantire la 

piena osservanza del Regolamento citato. Ha approntato il registro (telematico) dei trattamenti realizzati, così 

come ha predisposto le varie informazioni ex art. 13 Reg. UE n. 679/16 da erogare agli interessati, oltre ai 

modelli di incarico agli autorizzati ex art. 29 GDPR ed agli amministratori di sistema, così come i contratti ai 

responsabili esterni ex art. 28 GDPR. Ha, infine, predisposto alcune procedure (procedura di gestione 

privacy per settori Area Amministrativa e Area Tecnica, procedura di gestione dei Data Breach, procedura di 

Gestione delle richieste degli interessati, procedura DPIA), nonché un vero e proprio “manuale della privacy 

in Ater” per garantire la compliance aziendale alla normativa privacy. 
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Riorganizzazione aziendale 

La Direzione Generale dell’Ater ha avviato nel corso del 2018 l’attività di riorganizzazione delle strutture 

che si è concretizzata con la formalizzazione e pubblicazione nel mese di dicembre del primo organigramma 

e funzionigramma aziendale. 

 

 

Investimenti in Hardware e Software  

L’Ater di Civitavecchia , impegnata già da tempo in una radicale attività di riorganizzazione e reenginering 

della struttura, ha delineato una vision basata sull’obiettivo di trasformare l’azienda in un’ottica di 

innovazione di processo, di rendimento produttivo e di immagine qualitativa. 

Operativamente si è effettuato un importante investimento con l’acquisto di una nuova piattaforma 

informatica basata su: 

Ø nuovi hardware ; 

Ø ricorso ad un sistema contabile integrato (Tecnosys); 

Ø messa in opera di strumenti e metodologie atte a rendere l’azienda sicura e protetta secondo le 

normative vigenti. 

Acquisto di nuovi hardware : la società ha migliorato le  postazioni informatizzate che beneficiano di 

Hardware all’avanguardia e dell’inserimento di un nuovo server  e del sistema WiFi per consentire l’accesso 

rapido da parte dei dipendenti. 

Ricorso ad un sistema contabile integrato: la valutazione effettuata dai vertici ha portato all’acquisto di un 

sistema contabile integrato composto da una serie di moduli ‘customizzati’ secondo le esigenze dell’Ater di 

cui i principali sono: 
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• Cespiti 
 

• Manutenzione Ordinaria e Straordinaria 
 

• Gestione procedimenti amministrativi 
 

• Budget 
 

• Amministrazione Finanza  e Controllo di gestione 
 

• Gestione amministrativa e contabile del Patrimonio immobiliare 
 

• Gestione sicurezza 
 

• Business intelligence 
 

Nel corso dell’esercizio 2018 sono stati effettuati tutti gli investimenti necessari e sono state espletate le 

attività tecniche propedeutiche alla migrazione sulla nuova piattaforma, tra cui la cosiddetta clean up activity 

contabile e finanziaria oltre che alla definizione del piano dei conti e della struttura per centri di 

responsabilità e di costi finalizzata all’implementazione del nuovo modello di controllo di gestione. 

 
Eventi Successivi alla chiusura dell’esercizio 

Le attività finalizzate alla migrazione sulla nuova piattaforma informatica integrata sono state 

operativamente avviate la prima settimana di gennaio in linea con la pianificazione condivisa già a settembre 

del 2018. 

Il closing del progetto è previsto per la fine di aprile 2019, quando saranno operativi tutti i moduli acquistati 

Durante il mese di marzo 2019 l’Ater ha impiegato la liquidita sottoscrivendo con Banca Monte Paschi di 

Siena  le seguenti forme tecniche  : 

Cid private importo euro  1.500.000 - durata mesi 6  - tasso 0,80%                    

Time Deposit  importo euro  3.000.000 - durata mesi 12 - tasso 1,20%            

  
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, si dichiara che il documento è copia conforme 

all’originale depositato presso la sede legale dell’ATER del comprensorio di Civitavecchia. 

 

Civitavecchia,  11 aprile 2019 

       F.TO IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

                 (Dr. Antonio Passerelli) 


